
 
 

Prima  

parte  
Disci 

pline 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento 

Mappa delle 
attività e dei contenuti  

(indicazioni nodali) 
 

U.A.  n. 1 
EVVIVA SONO 

IN PRIMA 

  

Obiettivi 
di 

apprendi 
mento 

ipotizzati 
   
 

  

 

It. 1a, 2a,3a  

5a, 6a 

9a, 13a 

14a, 15a 

18a, 19a  

 

St. 3a, 4a,9a  

Geo. 1a 

A.i. 1a, 6a 

E.F 1a, 2a, 

7a, 1b 9a 
Mu. 2a 

Mat. 1a, 1b,2a   

2b, 6a,7a 

11a, 13a 
Te 4a, 6a, 

15a 
Ing 1a, 1b,3a  

4a, 5a 
C.l. 2a, 2b 
Sc. 1a, 2a, 

10a 
  

  

  

  

  

  

  

Persona 
lizzazioni 
(eventuali) 

Disci 

pline 
Obiettivi 

di 

apprendi 

mento 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   

   

  

  

Compito 

unitario 
Tutto su di me: realizzazione della propria carta di identità. 

Metodologia 

 

Approccio ludico, didattica laboratoriale, metodologia della ricerca.  

 

Verifiche Le verifiche sono multiple in rapporto al tipo di attività svolta. 

 

Risorse  

da 

utilizzare 

 

Schede strutturate e non; alfabetiere; disegni e immagini; racconti e filastrocche;  

SPAZI: aula; biblioteca; palestra; laboratorio di Informatica. 

Tempi  
 

Da settembre a gennaio 

 

Note 
CLASSI PRIME    A – B – C   A.S. 2014/2015 

Narrare e 

rappresentare 

graficamente 

vissuti correlati 

alla vita 

quotidiana e 

all’interazione con 

gli altri.  

(It-St-A.I) 

Esplorazione della 

realtà attraverso i 

cinque sensi. 

(Geo – Sc – E.f) 

Classificare insiemi 

in base ad un 

attributo. 

Appartenenza e non 

appartenenza. 

Confronti e 

ordinamento di 

grandezze e 

quantità. 

Contare per contare. 

Riconoscere e 

denominare semplici 

figure geometriche. 

(Mat-Sc) 

Mi presento: 

percezione e 

rappresentazione di 

sé nello spazio e nel 

tempo. 

 

Raccontare e 

collocare in ordine 

di tempo fatti ed 

esperienze. 

(It-St-A.I) 

Leggere e 

scrivere:  

frasi, parole, 

grafemi, fonemi, 

digrammi; 

numeri naturali. 

(It-Mat) 

Collocare degli 

oggetti secondo 

gli indicatori 

spaziali. 

(Geo-Mat-Te) 

 

 

 

Giocare, cantare, 

e recitare 

filastrocche per 

attivare relazioni 

positive. 

(It-E.F-Mu-Ing) 

Identificare sé stessi e gli altri 

conoscendosi e giocando insieme. 

(Ing-It-C.L.) 

 



 
 

 

Seconda 

parte   

  

Titolo dell’U.A.       EVVIVA SONO IN PRIMA 

 

n.   1 

Diario  
di  bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati, 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate, 

- difficoltà 

incontrate, 

- eventi 

sopravvenuti, 

- verifiche 

operate,          

-ecc.  

 

 

Strategia metodologica: Presupposto essenziale perché il bambino di classe prima impari la 
matematica è che egli possa agire, sperimentare, manipolare; solo in questo modo potrà costruire 
nella sua mente concetti astratti e strutture matematiche. Per raggiungere questo obiettivo è 
necessario partire dalle competenze che i bambini dimostrano di possedere. È essenziale proporre 
loro un percorso che parta da giochi con materiale non strutturato e che ogni alunno si senta parte 
integrante ed attiva della classe di appartenenza. 

Situazione problematica di partenza: L’insegnante pone agli alunni le seguenti domande: 
-Conosci i numeri?  

-dove li hai già visti? 

-quando usi i numeri? 

-I numeri sono importanti? Perché? 

Dalla conversazione con gli alunni sono emerse le loro conoscenze relative alle quantità e 
ai numeri e le situazioni in cui essi stessi vedono o utilizzano i numeri. 

Attività: Il bambino entra a scuola con una conoscenza ricca e variata del numero, conseguita 
nelle situazioni di esperienza in cui è stato protagonista o spettatore. Per questa ragione è 
necessario chiamare l’alunno a mettere in gioco le sue competenze pregresse e a produrne di 
nuove in un processo fortemente ancorato ai dati dell’esperienza. Va ricordato inoltre che l’uso 
individuale delle schede presuppone che i bambini sappiano leggere; quindi,  finchè tale capacità 
non è acquisita, è necessario che l’insegnante legga agli alunni la consegna presente in ciascuna 
scheda. Dopo aver compiuto numerose attività di confronto fra quantità, gli alunni vengono guidati 
ad abbandonare progressivamente il materiale manipolabile e figurativo per considerare soltanto i 
simboli numerici; poi attraverso opportuni ordinamenti, viene condotto a scoprire l’aspetto 
ordinale del numero e ad utilizzare la corretta terminologia.                                                                   
Quando entra nella scuola primaria, il bambino possiede anche un significativo patrimonio di 
esperienze spaziali. Il compito dell’insegnante è quello di avviare il bambino a prendere coscienza 
di ciò che fa e manipola e ad utilizzare termini specifici. Per guidare i bambini all’acquisizione di un 
corretto concetto di spazio, è necessario prevedere  numerose esperienze di tipo psicomotorio.      
A tal fine è molto utile l’esplorazione degli spazi ed il riconoscimento delle posizioni in essi (sopra-
sotto, davanti-dietro, dentro-fuori, vicino-lontano, aperto-chiuso, destra-sinistra). Durante le 
attività è importante esercitare  la capacità di osservazione ed attenzione.  Indiscussa valenza 
formativa geometrica e logica hanno anche i giochi della nostra tradizione (il girotondo, i quattro 
cantoni, la settimana, ecc…) che l’insegnante ripropone in cortile o in palestra nel corso delle 
lezioni di educazione motoria. Ancora una volta è importante  programmare un percorso che parta 
dall’esperienza concreta del bambino per  fargli capire che esistono, nella vita di tutti i giorni, 
innumerevoli problemi da risolvere (si possono drammatizzare molte situazioni che richiedono 
situazioni diverse da quelle matematiche; ci possono essere più soluzioni a uno stesso problema o, 
in casi eccezionali, nessuna soluzione). Solo in un momento successivo si potranno sottoporre agli 
alunni problemi che si risolvono con i numeri. È  opportuno far rappresentare la situazione 
utilizzando degli oggetti, poi farla rappresentare con un disegno e, infine, passare all’uso dei 
simboli numerici. La risposta, meglio se scritta, non deve mancare mai, perché questa serve al 
bambino per capire che ha concluso un percorso. A conclusione di ogni  attività didattica si 
procederà  al completamento di  schede operative finalizzate al possesso dei concetti proposti. 
Con l’insegnamento della lingua straniera, si intende offrire al bambino un altro strumento di 
organizzazione delle conoscenze attraverso attività che gli permettano di apprendere la lingua in 
modo piacevole e motivante. Di fondamentale importanza risulta prevedere le diverse strategie di 
intervento destinate sia al gruppo classe che ai singoli, al fine di garantire un insegnamento 
efficace e alla portata di tutti. Le attività verteranno su giochi con le flashcards finalizzati 
all’acquisizione del nuovo lessico; attività preparatorie incentrate sull’ascolto e la comprensione di 
parole di uso quotidiano, dei numeri e dei colori  in modo da garantire un’esatta pronuncia; 



 
 

l’utilizzo di canzoni e filastrocche per rinforzare il processo di memorizzazione. 
 

Verifica                                                                                                                                                                                                 

A conclusione dell’unità di apprendimento, gli alunni hanno conseguito i seguenti traguardi per lo 

sviluppo delle competenze tranne xxx, yyy e zzz : 

MATEMATICA:                                                                                                                                                                                   

- A. L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto  e mentale con i numeri naturali e sa 

valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.                                                                                                                                    

- B. Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in 

natura o che sono state create dall’uomo.                                                                                                                                                    

- E. Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici).                                              

Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.                                                                                                      

- G. Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.                 

SCIENZE:                                                                                                                                                                                                 
- A. L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a 
cercar spiegazioni di quello che vede succedere.                                                                                                                                         
- C. Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, 
identifica relazioni spazio/temporali.                                                                                                                                                               
- G. Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e 
apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale. 
  
TECNOLOGIA:                                                                                                                                                                                        
- A. L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo 
artificiale.                       
 - C. Conosce e utilizza semplici oggetti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione 
principale e la struttura e dispiegarne il funzionamento. 
 
GEOGRAFIA:                                                                                                                                                                                       

- A. L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti 

topologici e i punti cardinali.  

INGLESE:                                                                                                                                                                                              

- A. L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.                                                                                    

- C. Interagisce nel gioco, comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi 

memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine.                                                                                                                                

- D. Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo 

eventuali spiegazioni.                                                                                                                                                                                            

- E. Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua 

straniera. 

EDUCAZIONE FISICA:                                                                                                                                                                 

- A. L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la 

padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e 

temporali contingenti.                                                                                                                                                      

- B. Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, 

anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche. 

 
                      



 
 

 

Elenco degli obiettivi di apprendimento contestualizzati                                                                                                  

MAT 1 a Esprimere verbalmente la sequenza numerica 

          1 b Contare oggetti e persone in senso progressivo e regressivo entro il 9 

          2 a Leggere e scrivere i numeri naturali entro il 9 

          2 b Confrontare e ordinare i numeri naturali 

          6 a Percepire la propria posizione nello spazio 

           7 a Stabilire con chiarezza la posizione degli oggetti nello spazio fisico, sia rispetto a se stessi,     

sia  rispetto ai compagni, usando i binomi locativi dentro/fuori, vicino/lontano, sopra/sotto, 

destra/sinistra 

           11 a Classificare  numeri, figure e oggetti in base ad una proprietà usando il diagramma di 

Veen 

           13 a Leggere e rappresentare dati con diagrammi e tabelle 

SC 1 a Individuare, attraverso l’interazione diretta, la struttura di semplici oggetti e descriverli 

nella loro unitarietà e nelle loro parti 

     2 a Seriare e classificare oggetti noti in base alle specifiche proprietà 

     10 a Osservare e prestare attenzione al funzionamento del proprio corpo attraverso l’uso dei 

cinque sensi 

TEC 4 a Scoprire ed elencare le proprietà di alcuni oggetti con l’aiuto del cinque sensi 

       6 a Rappresentare i risultati delle varie osservazioni attraverso disegni e diagrammi 

       15 a Realizzare semplici cartoncini augurali, pianificando e descrivendo la sequenza delle 

operazioni 

GEO 1 a Muoversi nello spazio utilizzando gli indicatori topologici 

ING 1 a Ascoltare e comprendere vocaboli, istruzioni e frasi di uso quotidiano relativi ai saluti, ai 

colori, ai numeri 

       1 b Nominare il lessico relativo a ciascuna festività  

       3 a Interagire con un compagno per presentarsi, salutare e giocare 

       4 a Saper leggere le immagini ed eseguire le istruzioni 

       5 a Identificare ed associare parole alle immagini 

 

 

 



 
 

 

E.F. 1 a Coordinare ed utilizzare in forma successiva gli schemi della corsa, del salto del lancio, 

della presa 

             2 a Riconoscere e adeguare il movimento a ritmi esecutivi 

             7 a Partecipare alle varie forme di gioco 

             9 a Rispettare semplici regole di comportamento per la sicurezza degli ambienti frequentati 

 

 

 

Note Ins. Bajlon Cecilia cl. 1ª A  “Don Orione” 

 


